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GIFFONI SI PRESENTA

Nota del direttore e fondatore, Claudio Gubitosi
È la prima volta che, in chiusura d’anno, Giffoni sente la necessità di comunicare, mettendo così in relazione il 2019 che si sta per chiudere e il 2020, che è l’anno che segna i cinquant’anni della nostra storia.

Credo sia sempre necessario e utile a tutti comprendere meglio la strada che da anni Giffoni ha intrapreso e le tante e variegate attività che ha promosso. Soddisfazione e responsabilità sono due mie compagne di viaggio perché la presenza del logo di Giffoni e la qualità della complessa offerta culturale che esprime, hanno avuto ed hanno una risonanza mondiale.

Ovunque si vada Giffoni è conosciuta, apprezzata e suscita in tutte le generazioni tanto stupore ma anche tanta riconoscenza. E questo riguarda la soddisfazione. Ma, come detto, c’è anche la responsabilità, quella di essere sempre al passo con i tempi, di non smettere di osare nell’intraprendere nuovi viaggi.

A volte sembra che ogni cosa sia stata affrontata e ogni territorio sia stato scoperto ed irrorato. Non è così. La vitalità di un’idea sta nel suo continuo essere e nel suo continuo divenire e, soprattutto, guardando sempre con attenzione ai valori che esprime, nel navigare con coraggio e determinazione nel disordine con il quale la nostra società si presenta alle giovani generazioni.

So che è difficile a volte leggere le novità, non solo strutturali e creative, di Giffoni.

Voglio che questo incontro, come tanti altri, sia sempre un racconto di come sentimenti, passioni, attività diverse si siano sviluppati e continuino a farlo nell’ambito di quello che è un programma di filosofia creativa, umana e umanistica, un programma nel quale tantissimi ragazzi si ritrovano, partendo appunto dai valori, dall’energia e dalle emozioni che provoca. Credetemi, tutto questo lo dico perché ormai da anni il mio lavoro è fuori dagli uffici; è nelle strade, nei piccoli e grandi Comuni, nelle scuole di primo e secondo grado e in tutte le università, incontrando istituzioni e partecipando a eventi dove è richiesta la presenza di Giffoni. Devo contenere le mie emozioni perché si dice che forse diventando più maturi, e quindi anche un po’ più anziani, la lacrima possa scaturire con più facilità. Ma questo mi è sempre successo, quindi vedere queste ragazze e questi ragazzi, così belli, così seri, così intensi, ragionare ed esprimere sentimenti, mi fa capire che questa è stata e resta l’unica strada per dare giustizia a una generazione schiacciata da tutto e da tutti, accusata perfino di non essere capace di gestire le proprie sorti di vita e professionali.

Giffoni quindi è e resta un’antenna che intercetta e trasmette tutti questi segnali. Se non si rientra in questo schema non si riesce a comprendere appieno il senso di tutte le attività che distribuiamo nell’anno in Campania, in Italia, nel mondo. Non si dà il giusto valore alle tante iniziative promosse ovunque e non si riesce a capire cosa resti dentro a migliaia di giovani che, con lo stemma di Giffoni, partono per il loro primo viaggio europeo o intercontinentale alla scoperta di realtà e mondi diversi. E ancora, non si potrà mai capire perché migliaia di altre ragazze e ragazzi, provenienti da 52 Paesi, scelgano Giffoni per trascorrere la loro estate speciale.

Il 2019 che si chiude è stato un moto perpetuo, ovunque, segnando un dato mai raggiunto: oltre 540 attività, aprendoci per la prima volta in maniera organica al mondo della formazione, della scuola, incontrando migliaia di persone pronte ad ascoltare non i segreti del successo di Giffoni, che di segreti non ne ha, quanto la forza inarrestabile di aggregazione, dei segni forti che lascia nella vita di tutti. Ogni cosa che abbiamo fatto ha valore. Ridiscuterle, ripresentarle, fa bene a tutti, a cominciare da noi che le abbiamo pensate, perché guardiamo con meno distrazione a ciò che Giffoni è e fa, a ciò che Giffoni sarà e farà.

Il 2020 è alle porte e ho sentito forte, ovunque sia stato, l’attesa per ciò che succederà. Quali novità e quali e quante attività proporremo. Una cosa è certa: non voglio assolutamente che si parli di celebrazione. Giffoni non va celebrato, va vissuto. Da Salerno raggiungeremo il mondo perché nulla potrà non farci distinguere dall’essere meravigliosamente locali e splendidamente internazionali. Sarà un anno

bello e impossibile con tante attività in Campania, in Italia, nel mondo. Con tantissimi nuovi progetti distribuiti durante l’anno. Sarà un percorso pieno di film, di storie, di racconti, di premi Oscar e premi Nobel, di persone utili alla vita e alla formazione dei nostri giffoners. E oggi iniziamo un nuovo creativo, sentimentale, rivoluzionario cammino. Entreremo nel mondo del pensiero per disintossicare la nostra vita da tutto ciò che è inutile e da tante cose che abbiamo in abbondanza. Presenterò il mondo della speranza per i nostri giovani e questo mondo si chiama già VERDE GIFFONI. Non posso dire di più adesso perché questo mondo di valori e di pensiero sarà la base del Giffoni 20 - 30.

Claudio Gubitosi

Fondatore e direttore Giffoni Opportunity

